
  

TITOLO PROGETTO: 

IL SOSTEGNO A DISTANZA NELL’ITALIA CHE RIPARTE CONTRASTA LE NUOVE POVERTÀ E PROMUOVE 
COESIONE SOCIALE E WELFARE GENERATIVO. 
È un progetto nazionale, cofinanziato dal Ministero dei Lavori e Politiche Sociali. Sono coinvolte tutte le 
regioni italiane e le provincie autonome di Trento e Bolzano.  

CAPOFILA: ASSOCIAZIONE TIME FOR AFRICA (https://timeforafrica.it/ ); 

PARTNER PER LA SARDEGNA: ASSOCIAZIONE QUISQUEYA APS (https://www.associazionequisqueya.org/ ) 

CITTA COINVOLTE: CAGLIARI E SASSARI 

ASSOCIAZIONI COINVOLTE NELL’IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO IN SARDEGNA:  

- LA ROSA ROJA (https://larosarojainternational.org/) 

- IL COORDINAMENTO DIASPORE IN SARDEGNA (https://coordinamentodiasporeinsardegna.org/ ) 

Un progetto che nasce dalla constatazione che è possibile esercitare solidarietà diretta per rispondere ai bisogni e alle necessità 
delle persone e delle comunità più disagiate ed esposte anche ai contraccolpi della pandemia provocata dal COVID-19. Tale 
convincimento deriva dalla storia e dalla esperienza delle centinaia di associazioni maturata con i programmi di cooperazione e 
solidarietà internazionali realizzati attraverso il Sostegno a Distanza (SaD). Il SaD è una forma di solidarietà diretta e rappresenta 
oggi una delle modalità attraverso le quali meglio si esplicano i valori della solidarietà, basata sul dono e sullo scambio; rivolta a 
persone che vivono in povertà estrema e a rischio emarginazione ed esclusione sociale (famiglie, adulti ma soprattutto giovani e 
bambini). Nel corso degli anni il SaD si è fatto cooperazione popolare, con la partecipazione attiva di milioni di persone che hanno 
reso possibile il futuro impossibile ad altre persone nei tanti Sud del mondo. Queste esperienze oggi possono essere messe a 

frutto anche per “sostenere” quanti, qui da noi in Italia, nelle città, nei quartieri popolari, nei centri di accoglienza sono in situazioni di 
vulnerabilità. Il punto di forza del SaD è quello di essere uno strumento semplice che consente il coinvolgimento di un’ampia parte 
della popolazione e la raccolta di contributi, anche minimi ma continui, che poi vengono diretti alle persone, o alle comunità, a 
sostegno del loro processo di “S-viluppo” umano necessario per affrancarsi dalle povertà. Il Sistema del SAD si configura di fatto 
come uno strumento di welfare generativo (benessere generativo), in grado di generare e rigenerare solidarietà e benessere nelle 
comunità alle quali si rivolge: è il metodo che meglio riesce a rendere concreti gli obiettivi sostenibili dell’Agenda 2030 che sono alla 
base degli interventi del progetto. 

ESIGENZE E BISOGNI INDIVIDUATI E RILEVATI 

Attraverso il SaD il progetto intende aggiungere risorse umane, economiche, per far fronte comune e contribuire in questo modo alla 
riduzione di ogni forma di povertà il tutto in una dimensione sistemica chef a riferimento agli obiettivi dell’genda 2030. Nelle regioni 
coinvolte nel progetto i vari partner abbiamo identificato una mappa delle nuove povertà e bisogni che abbiamo diviso in tre livelli: 

Bisogni primari soprattutto collegati alla disponibilità di beni tangibili per affrontare la sopravvivenza;  

Bisogni secondari il cui accesso dipende anche dalla responsabilità delle istituzioni: in particolare assistenza alle persone anziane 
e disabilità, salute, abbandono scolastico, servizi di sostegno scolastico ecc;  

Bisogni relazionali che presuppongono tutte quelle attività necessarie per il rafforzamento della coesione sociale, delle reti di 
relazioni e legami comunitari. Il progetto in questo modo vuole favorire la partecipazione alla ricomposizione del welfare istituzionale 
con il welfare di comunità sviluppato attraverso il SaD. 

 

DESTINATARI DIRETTI DEL PROGETTO:  

- persone e/o famiglie a rischio di esclusione sociale, 

-  Organizzazioni locali; 

BENEFICIARI DIRETTI DEL PROGETTO:  

- Persone sostenute;  

- Sostenitori SaD;  

- Volontari;  

- Amministratori locali. 

BENEFICIARI INDIRETTI DEL PROGETTO:  

- Cittadini dei territori bersaglio del progetto 


